
PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO

SEMPLIFICATO

Cognome ------------------------------
Nome       -----------------------------
Codice Fiscale ----------------
Nato a ------------ (--) il --/--/-----
Residente a ---------------------- (--)

   Anno scolastico -----/-------
   Classe/sezione ---
DIAGNOSI  FUNZIONALE

DIAGNOSI: -------------------------------------------------------------------------.

ORGANIZZAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA

	FAMIGLIARI DI RIFERIMENTO
	

	FREQUENZA DEGLI INCONTRI
	I colloqui dei docenti con i familiari sono quelli previsti dal calendario fissato nel piano delle attività della scuola ed inoltre, sia su richiesta dei docenti che dei familiari, ogni qualvolta lo si ritenga necessario.

Agli incontri si potranno eventualmente aggiungere contatti telefonici e comunicazioni sul libretto e sul diario dell'alunno.

	ASPETTATIVE DELLA FAMIGLIA
	La famiglia si pone nei confronti dell'istituzione scolastica con un atteggiamento fiducioso riguardo al raggiungimento degli obiettivi prefissati.

	DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI FORMATIVI CONDIVISI
	Aumentare il livello di autostima al fine di fargli acquisire maggiore fiducia e sicurezza.

Sviluppare la capacità di gestire in modo autonomo il proprio lavoro.

Promuovere motivazione e interesse per le attività che gli vengono proposte.

Migliorare le capacità e i tempi di attenzione e concentrazione.

Favorire la socializzazione e la comunicazione.


ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA

GRUPPO CLASSE 

La classe ---, composta da ---- alunni frequentanti (-- maschi e -- femmine), si presenta eterogenea: sono presenti alunni provenienti dalla scuola media, alunni ripetenti provenienti da altri istituti, alunni ripetenti dello stesso istituto, alunni stranieri, di cui due di recente immigrazione, e alunni che usufruiscono del sostegno didattico. La classe, complessivamente, si dimostra motivata e interessata nei confronti del lavoro scolastico; gli alunni se adeguatamente stimolati seguono le proposte didattiche dei docenti e partecipano al dialogo educativo. Anche l'impegno nello studio a casa nella maggior parte dei casi è adeguato. Il comportamento è generalmente corretto anche se si registra la presenza di alcuni alunni particolarmente vivaci.

ATTIVITA’ DI COMPRESENZA 

Nell'orario della classe sono previste due ore di compresenza.

LABORATORI

Attualmente non sono in corso attività di laboratorio che prevedono il coinvolgimento dell'alunno.

ALTRI PROGETTI

Si fa riferimento al P.O.F. e ad eventuali deliberazioni del Consiglio di Classe.

	ORARIO DELLA CLASSE

	ore
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì

	1
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	


	ORARIO SCOLASTICO DELL 'ALUNNO



	ore
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì

	1
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	


Le ore in grassetto sono quelle in cui è presente il docente di sostegno.

GLI INTERVENTI SI CONCRETIZZANO:

L’attività del docente di sostegno si svolge in classe, salvo particolari necessità che si dovessero presentare nel corso dell’anno scolastico. In tal caso E. potrebbe recarsi, in alcuni momenti dell’attività didattica, da solo o in piccolo gruppo, in spazi diversi rispetto alla classe (biblioteca, laboratorio di informatica, aula Orientamento e Integrazione) per approfondire o ripassare particolari argomenti con il docente di sostegno.

ATTIVITA’ EXTRASCOLASTICHE DELLA CLASSE

Si fa riferimento al POF dell'Istituto e alle delibere del Consiglio di classe. 

INTERVENTI RIABILITATIVI ED EDUCATIVI ANNUALI

· Interventi riabilitativi in orario scolastico (con uscita dalla scuola per recarsi c/o strutture specialistiche)

Tipo di intervento: (medico specialistico, neuropsichiatrico, psicologico, logopedico, psicomotorio, altro)

Nessuno

· Interventi riabilitativi in orario extra-scolastico

Tipo di intervento: (medico specialistico, neuropsichiatrico, psicologico, logopedico, psicomotorio, altro)

Tipo di intervento: monitoraggio N.P.I.

Operatore di riferimento: dott.ssa -----------(N. P. I.)

Tempi: annuali o in base alle necessità

Modalità: colloqui/valutazioni testali

Metodologia di raccordo: incontri con famiglia e scuola

· Interventi educativi territoriali

Nessuno.

· Strategie per l’emergenza

In generale l'alunno dimostra di affrontare le esperienze scolastiche ed extrascolastiche con equilibrio, per cui, al momento, non si evidenziano situazioni tali da prevedere l'insorgere di eventuali crisi. Tuttavia, nel caso in cui si dovessero presentare delle crisi momentanee, determinate da fattori legati alle esperienze scolastiche ed extrascolastiche o dall'assenza di figure di riferimento, ci si adopererà per rassicurare e tranquillizzare l'alunno.

RISORSE E VINCOLI

RISORSE:

L'alunno segue una programmazione semplificata per obiettivi minimi riconducibili ai programmi ministeriali. Per raggiungere questi obiettivi si avvale della presenza del docente di sostegno, la cui presenza in classe è di --- ore settimanali. In queste --- ore il docente di sostegno oltre ad -- segue un'altra alunna della classe che usufruisce del sostegno didattico e che segue anch’essa una programmazione per obiettivi minimi riconducibili ai programmi ministeriali. In classe, inoltre, è presente un ulteriore docente di sostegno (per quattordici ore) che segue due alunni con programmazione semplificata per obiettivi minimi riconducibili ai programmi ministeriali. Le ore di presenza dei docenti di sostegno sono state distribuite dal Consiglio di Classe tenendo conto delle esigenze didattico-educative degli alunni (vedi sezione ORARIO SCOLASTICO DELL'ALUNNO).

Gli strumenti utilizzati sono quelli utilizzati anche dal resto della classe. Inoltre, considerate le difficoltà dell'alunno, si potrà far ricorso a misure dispensative e/o strumenti compensativi a secondo delle necessità dell'alunno.

BARRIERE E COMPORTAMENTI PROBLEMATICI

L'alunno non affronta con adeguata maturità le attività didattiche e pone in essere, talvolta atteggiamenti infantili. 

La scarsa autostima di -- lo limita nello svolgimento di alcune attività. Sarà necessario intervenire per rendere l'alunno consapevole delle proprie potenzialità e capacità, promuovendo una partecipazione positiva ed evidenziando i successi conseguiti.

Nel corso delle attività didattiche tende a distrarsi e deve essere ripreso per riportare la sua attenzione sull’attività in corso di svolgimento.

Alterna periodi di scarso interesse per le attività didattiche proposte a periodi in cui è più collaborativo e si pone con un atteggiamento positivo, dimostrando maggiore impegno.

Il lavoro a casa non è costante: talvolta non svolge i compiti, anche perchè davanti ad alcune difficoltà, anziché cercare di superarle tende a lasciare il compito incompleto. Necessiterebbe, quindi, di un supporto per l'esecuzione del lavoro assegnato. 

Non sempre porta a scuola tutti gli strumenti necessari allo svolgimento dell'attività didattica della giornata nelle varie discipline (libri, quaderni, calcolatrice, …).

L'alunno è poco motivato all'apprendimento e allo studio, non dà importanza alla formazione scolastica alla quale non riconosce un ruolo fondamentale per il proprio futuro; il suo principale centro di interesse è il calcio cui dedica gran parte del suo tempo e sul quale riversa grandi aspettative. 

PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO

	AREA

SOCIO-AFFETTIVA-RELAZIONALE


	SITUAZIONE DI PARTENZA 

Dalla diagnosi funzionale, dall’incontro congiunto con operatori e famiglia e dall’osservazione
	PREVEDIBILI LIVELLI DI SVILUPPO

 DEFINITI IN OBIETTIVI
	OBIETTIVI - tempi
	STRATEGIE PER IL RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI
	
	
	
	
	

	
	
	
	lungo termine

PDF
	medio

termine
	breve

termine
	
	
	
	
	
	

	Rapporto con:

Compagni

Insegnanti

Adulti in genere


	Ha qualche difficoltà ad integrarsi  nella classe, preferisce relazionarsi solo con alcuni compagni. 

Con gli adulti appare più spigliato anche se l'approccio non sempre è adeguato.
	Migliorare la capacità di relazionarsi con  i compagni e con i docenti.
	X
	X
	
	Promuovere la socializzazione e la collaborazione positiva in tutte le attività scolastiche ed extrascolastiche.
	
	
	
	
	

	Autostima
	Il livello di autostima è basso.
	Potenziare l'autostima al fine di fargli acquisire maggiore fiducia e sicurezza nelle proprie capacità.
	X
	X
	
	Mettere in evidenza i risultati positivi e le proposte dell'alunno nel corso dello svolgimento delle varie attività.

Valorizzare la partecipazione alle attività didattiche.
	
	
	
	
	

	Modalità di reazione a:

Persone nuove

Situazioni nuove

Frustrazioni

Difficoltà

Gratificazione

Costrizione


	Mostra qualche difficoltà davanti a persone o situazioni nuove.

In ambito scolastico di fronte a momenti di difficoltà chiede aiuto.

Reagisce con moderata soddisfazione davanti ad un risultato positivo.
	Acquisire maggiore sicurezza nel rapportarsi con persone o situazioni nuove.
	X
	X
	
	Favorire una maggiore interazione nel gruppo classe e con gli adulti.
	
	
	
	
	

	Modalità di comunicazione

(spontanea, a richiesta etc)
	Partecipa allo scambio comunicativo, anche prendendo l'iniziativa, sia con i coetanei che con gli adulti.


	Migliorare, soprattutto qualitativamente, la comunicazione sia con i coetanei che con gli adulti.
	X
	X
	
	Ampliare gli argomenti di conversazione che essendo ridotti limitano fortemente la possibilità di interazione.

Riconoscere il ruolo dell'interlocutore e adeguare le modalità della comunicazione.
	
	
	
	
	

	AREA

SENSO-PERCETTIVA-MOTORIA


	SITUAZIONE DI PARTENZA 

Dalla diagnosi funzionale, dall’incontro congiunto con operatori e famiglia e dall’osservazione
	PREVEDIBILI LIVELLI DI SVILUPPO

 DEFINITI IN OBIETTIVI
	OBIETTIVI - tempi
	STRATEGIE PER IL RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI

	
	
	
	lungo termine

PDF
	medio

termine
	breve

termine
	

	Motricità globale


	Nella norma.
	
	
	
	
	

	Motricità fine
	Nella norma.
	
	
	
	
	

	Schema corporeo
	Nella norma.
	
	
	
	
	

	Funzione visiva
	Nella norma.
	
	
	
	
	

	Percezione uditiva


	Nella norma.
	
	
	
	
	

	Percezione tattile


	Nella norma.


	
	
	
	
	

	Altro 


	
	
	
	
	
	

	AREA DELL'

AUTONOMIA


	SITUAZIONE DI PARTENZA

Dalla diagnosi funzionale, dall’incontro congiunto con operatori e famiglia e dall’osservazione
	PREVEDIBILI LIVELLI DI SVILUPPO

 DEFINITI IN OBIETTIVI
	OBIETTIVI - tempi
	STRATEGIE PER IL RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	lungo termine

PDF
	medio

termine
	breve

termine
	
	
	
	
	
	
	

	Autonomia personale

Igiene

Abbigliamento

Controllo sfinterico

Spostamenti

Riconoscimento dei pericoli

Organizzazione rispetto al compito


	Non presenta  problemi per quanto riguarda l'autonomia personale.

In riferimento all'autonomia scolastica, nell'organizzazione del lavoro necessita del supporto di una guida.

Non sempre è puntuale nell'esecuzione dei compiti assegnati.
	Aumentare il grado di autonomia nell'organizzazione del lavoro scolastico.

Rafforzare il senso di responsabilità rispetto agli impegni.
	X
	X
	
	Fornire indicazioni e suggerimenti per una corretta esecuzione del compito.

Verificare la corretta esecuzione del compito assegnato. 

Distacco graduale dalle figure di riferimento.
	
	
	
	
	
	

	Autonomia sociale

Orientamento a scuola e fuori

gestione di sé rispetto al tempo e allo spazio

Uso del telefono

Uso del denaro

Uso dell’orologio

Utilizzo di abilità sociali


	Nell'ambiente scolastico si muove con disinvoltura.

Non ha difficoltà nell'uso del telefono e dell'orologio.

Qualche carenza si riscontra nella gestione delle autonomie sociali che prevedono l'interazione con gli altri
	Potenziare il grado di autonomia sociale.
	X
	X
	
	Aumentare le occasioni di interazione sociale non solo in ambienti a lui noti ma anche in luoghi e situazioni diverse.

Creare le condizioni per potenziare l'uso delle abilità sociali.
	
	
	
	
	
	



	AREA

COMUNICATIVO  LINGUISTICA


	SITUAZIONE DI PARTENZA

Dalla diagnosi funzionale, dall’incontro congiunto con operatori e famiglia e dall’osservazione
	PREVEDIBILI LIVELLI DI SVILUPPO

 DEFINITI IN OBIETTIVI
	OBIETTIVI - tempi
	STRATEGIE PER IL RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI

	
	
	
	lungo termine

PDF
	medio

termine
	breve

termine
	

	Mezzi privilegiati

Gestuale mimico

Mimico facciale

Verbale 

Grafico-pittorico
	Comunica prevalentemente oralmente, utilizzando un lessico semplice.


	Valorizzare il linguaggio non verbale.

Arricchire il bagaglio lessicale.
	X
	X
	
	Osservazione di situazioni, immagini, ….

Favorire le occasioni di scambio comunicativo.

	Comprensione del linguaggio

Parole, frasi, periodi, racconti di varia complessità. in diversi contesti
	Comprende alcune informazioni essenziali di testi semplici in forma scritta e orale.

Mostra difficoltà nella comprensione di testi più articolati, per difficoltà legate anche alla sfera semantico-lessicale.


	Migliorare la comprensione dei testi orali e scritti.
	X
	X
	
	Individuazione delle informazioni fondamentali attraverso il riconoscimento dei concetti e delle parole chiave.



	Produzione verbale

Sviluppo fonologico (dislalie)

Patrimonio lessicale

Struttura sintattica e narrativa


	Si esprime con un linguaggio poco articolato e un lessico semplice e essenziale.

Mostra fatica nell'esposizione di concetti e contenuti scolastici.
	Migliorare la struttura morfosintattica dei testi .

Ampliare il bagaglio lessicale.
	X
	X
	
	Lavoro di ascolto, lettura, analisi e arricchimento lessicale attraverso il testo. 

Stimolare la partecipazione attiva alle varie situazioni comunicative.



	AREA DELL'

APPRENDIMENTO


	SITUAZIONE DI PARTENZA

Dalla diagnosi funzionale, dall’incontro congiunto con operatori e famiglia e dall’osservazione
	PREVEDIBILI LIVELLI DI SVILUPPO

 DEFINITI IN OBIETTIVI
	OBIETTIVI - tempi
	STRATEGIE PER IL RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI

	
	
	
	lungo termine

PDF
	medio

termine
	breve

termine
	

	Competenze linguistiche

Comprensione (consegne, informazioni….)

Produzione (comunicazione di bisogni, costruzione frasi, resoconto di esperienze, spiegazioni…..)

Lettura (livelli raggiunti)

Scrittura (livelli raggiunti)
	Comprende le richieste e le informazioni fornite per l'esecuzione di un lavoro.

Non presenta particolari difficoltà nella lettura.

Nella produzione scritta, mostra difficoltà nella struttura morfosintattica, e compie errori ortografici. Disgrafia.

Nella produzione orale si esprime con un linguaggio poco articolato e un lessico semplice. Mostra fatica nell'esposizione di concetti e contenuti scolastici.
	Migliorare la produzione scritta e orale dal punto di vista morfosintattico e lessicale.


	X
	X
	
	Lavoro di ascolto, lettura, analisi e arricchimento lessicale attraverso il testo.

Lavoro di produzione scritta e orale.

Esercitazioni di lettura.

	Competenze matematiche

quantificazione e numeri

operazioni

misura

geometria

osservazioni e ragionamenti


	Compie alcuni errori dovuti alla distrazione ma se richiamato all'attenzione sa correggersi e portare al termine il lavoro.

Non sempre riesce ad applicare in completa autonomia i concetti matematici

Presenta qualche difficoltà nei calcoli in particolare quando questi non vengono proposti singolarmente, ma combinati tra di loro.

Mostra difficoltà e necessita di essere guidato nei ragionamenti richiesti per la soluzione di problemi.


	Potenziare le abilità logico-matematiche.

Riconoscere la specifica operazione da utilizzare per risolvere i problemi e saperla eseguire.


	X
	X
	
	Risoluzione di problemi che richiedono l'applicazione delle quattro operazioni.

Controllo dello svolgimento delle singole fasi del problema da risolvere.


Criteri generali di realizzazione degli obiettivi

L’intervento didattico-educativo programmato per -- si prefigge, quale finalità generale, il miglioramento dell’approccio socio-relazionale, il rafforzamento del livello di  attenzione e concentrazione, l’acquisizione di una più efficace metodologia di studio e il potenziamento dell’autonomia sociale.

Rientra ancora, tra gli obiettivi principali favorire gli apprendimenti dell’alunno nelle varie discipline. In funzione degli obiettivi previsti in ciascuna disciplina si cercherà di individuare quali siano le reali difficoltà dell’alunno ed in relazione ai contenuti principali da apprendere, si focalizzeranno gli interventi. Gli interventi terranno conto del ritmo di apprendimento, della ricettività e dell’effettiva fruibilità da parte dell’alunno.

Per consentire all’alunno di conseguire gli obiettivi didattici ed educativi prefissati, tenuto conto dei suoi ritmi di apprendimento, delle necessità momentanee dell’alunno e dell’esigenza di garantire all’alunno una didattica individualizzata più efficace, si affiancheranno ad interventi didattici nel contesto classe, interventi individuali, o in piccolo gruppo, in spazi diversi rispetto alla classe (biblioteca, laboratorio di informatica, aule destinate alle attività di sostegno).

Il docente di sostegno, una volta individuate le difficoltà dell’alunno durante la trattazione dei vari contenuti di ciascuna disciplina, si adopererà, in sintonia con i docenti curricolari, per aiutarlo a riassumere e rielaborare i contenuti delle varie discipline attraverso schematizzazioni, sintesi e frequenti ripassi.

VERIFICHE E VALUTAZIONE

Le verifiche, effettuate nei tempi previsti per la classe, mireranno a monitorare il processo di apprendimento e maturazione dell’alunno.

Si potrà far ricorso, ove necessario, a “prove equipollenti”, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. Per le verifiche scritte si potranno adottare modalità diverse, presentare un numero inferiore di quesiti o prevedere un tempo maggiore di esecuzione.

La valutazione terrà conto: del raggiungimento degli obiettivi minimi stabiliti nelle singole programmazioni disciplinari; del grado di autonomia, partecipazione attiva e organizzazione del lavoro; della buona volontà e dell’impegno dimostrati.

Per quanto riguarda l’apprendimento curricolare, si mirerà al raggiungimento degli obiettivi minimi riconducibili ai programmi ministeriali. Per la programmazione disciplinare, si rimanda ai piani di lavoro redatti dai singoli docenti curricolari.

PER CONSENTIRE L’ATTUAZIONE DEL PRESENTE PIANO EDUCATIVO CHE E’ STATO CONCORDATO E REDATTO DA:

FAMIGLIA


Sig.ra 
------------------------
______________________________

OPERATORI


Dott.ssa ---------------

______________________________

DOCENTE DI SOSTEGNO
Prof. -------------

______________________________

INSEGNANTI

Consiglio di Classe 

ECONOMIA AZIENDALE
Prof.ssa 

______________________________

EDUCAZIONE FISICA
Prof.ssa 

______________________________

ED. GIURIDICA. ED EC.
Prof.ssa 

______________________________

FISICA


Prof.ssa 

______________________________

INFORMATICA/LTT
Prof. 


______________________________

ITALIANO/STORIA

Prof.ssa 

______________________________

LINGUA FRANCESE
Prof.ssa 

______________________________

LINGUA INGLESE

Prof.ssa 

______________________________

MATEMATICA

Prof.ssa 

______________________________

RELIGIONE


Prof. 


______________________________

SCIENZE DELLA TERRA
Prof.ssa 

______________________________

SOSTEGNO


Prof.ssa 

______________________________

SI RICHIEDONO ----   ORE DI SOSTEGNO SETTIMANALE

----,----------- 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

  -----------------------------------
        _______________________________

OBIETTIVI


BREVE TERMINE = MAX QUALCHE MESE


MEDIO TERMIN E = ENTRO UN ANNO SCOLASTICO


LUNGO TERMINE = Più ANNI SCOLASTICI





AREA


COGNITIVA


�
SITUAZIONE DI PARTENZA


Dalla diagnosi funzionale, dall’incontro congiunto con operatori e famiglia e dall’osservazione�
PREVEDIBILI LIVELLI DI SVILUPPO


 DEFINITI IN OBIETTIVI�
OBIETTIVI - tempi�
STRATEGIE PER IL RAGGIUNGIMENTO 


DEGLI OBIETTIVI�
�
�
�
�
lungo termine


PDF�
medio


termine�
breve


termine�
�
�
Memoria























�
La memoria è un po' carente per quanto riguarda i contenuti scolastici.


Buona per quanto riguarda il proprio vissuto.�
Mantenere nel tempo le conoscenze e le competenze acquisite.�
X�
X�
�
Esecuzione di esercizi mnemonici  per potenziare la memoria.


Strategie per organizzare le informazioni in modo da facilitarne il ricordo (schemi, mappe concettuali, uso di immagini...).


Attività di ripasso sia a casa che a scuola al fine di migliorare il processo di memorizzazione.�
�
Attenzione�
I tempi di attenzione sono limitati, migliorano nel rapporto uno a uno.�
Rafforzare i livelli di attenzione e concentrazione durante le attività didattiche.�
X�
X�
�
Stimolo allo studio attraverso l'utilizzo di materiale didattico più facilmente fruibile.


Lavoro su percorsi operativi concreti.�
�
Strategie di apprendimento�
Principalmente meccanico.


Mostra  difficoltà  nel lavoro di comprensione, analisi e sintesi. Non è completamente autonomo nel gestire i processi cognitivi necessari per ottenere apprendimenti significativi.�
Potenziare le capacità cognitive.


Migliorare le capacità di  comprensione, analisi e sintesi.�
X�
X�
�
Individuazione di concetti chiave per mezzo di sottolineatura anche con colori diversi e annotazione di informazioni guida in relazione all'analisi di testi scritti.


Semplificazione dei contenuti attraverso schemi, mappe, immagini con didascalie...


Applicare le regole di procedimento.�
�
Uso integrato di competenze diverse


�
Mostra difficoltà nell'integrazione delle competenze.�
Migliorare la capacità di integrazione delle competenze, trasferendo le conoscenze e le abilità da un ambito all'altro.�
X�
X�
�
Riportare l'attenzione sul collegamento logico esistente tra le informazioni per acquisire la capacità di ampliare l'ambito d'uso.


Mettere in evidenza l'aspetto multidisciplinare di alcuni contenuti che si prestano ad essere analizzati sotto diverse angolazioni.�
�
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